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D iciamo le cose c0-

me stanno. Goo­« gle Don ruba i 
contenuti a nessuno. Siamo 
stati e siamo sempre disponi­
bili a trattare con gli editori, 
in Italia come in aItrl eaesi, 
ma bisogna basarsi su dati 
concreti e serve sincerità da 
entrambe le partI». 

No, a Carlo D~ ID,m­
do, presidente delle relazioni 
strategkhe di Google in Eu­
ropa, non è proprio piaciuta 
l'intervista rilasciata la scor­
sa settimana a La Stampa dal 
presidente della Fieg Mauri­
zio Costa. Costa chiede al co­
losso dene ricerche su Inter­
net di sedersi a un tavolo per 
trattare i diritti degli editori, 
domandando anche cbe Goo­
g1e .ci paghi i nostri prodotti 
editoriali che immette nel suo 
sistema •. 

ÈcosìD"Asaro1 GoogIeusa ar­
ticoI~ foto efilmati dei giorna­
li nel suo motore dj ricerca e 
nel servizioGoogle Nows? 

.:No. Noi facciamo una cosa 
molto diversa da utilizzare 
contenuti altrui. Noi indiciz­
ziamo quei prodotti, nel sen­
so che permettiamo all'uten­
te che fa richieste su un dato 
argomento di accedere alle 
fonti che di quell'argomento 
trattano. Ma è sempre l'edi­
tore che sceglie se e come i 
suoi prodotti devono essere 
indicizzati, se chi naviga può 
disporre di un intero artic()­
lo o solo di una parte, se la 
lettura sul sito dello stesso 
editore è gratuita o a paga· 
mento ... Insomma la nostra è 
solo una forma di promozio­
ne. ' E ovviamente siamo 
sempre disponibili a lavora­
re con gli editori per svilup­
pare nuovi prodotti che pos­
sano massimizzare i loro in­
troiti: sia che si tra.tti di ac­
cessi a pagamento, sia di in­
serzioni pubblicitarie •. 

Eppure non tutti .sembrano 
soddisfatti. E non soloin ttarla, 
visto che anche in Paesi come 
la Francia o la Spagna avete 
avuto prob4eri1L 

~Capjsco che alcuni editori 
tradizionali abbiano marchi 
forti e possano dunque non 
essere interessatissimi, ma 
altri editori di giornali più 

' piccoli o di stampa locale 
guardano con grandissimo 
interesse al nostro modello. 
Quando il mese scorso abbia­
mo lanciato la nostra Digitai 
NewB Initiative con otto 
grandi gruppi editoriali euro­
pei abbiamo visto un numero 
importante di giornali inte­
ressati: SODO attratti dal no­
stro modello di business e 
daDa nostra volontà di svilup­
pare prodotti in comune». 

Nella Dni d siamo per i1ta~a 
anche noi de L> Stampa. I va­

.... stri critid sostengono che ave­
.... te landato l'iniziativa anche 

perrompen! il irQntedegnedi­
tori in Europa. Cosa repftca1 

«Che non è cosi. La Dni si ba-
sa su tre punti fondamentali: 
lo sviluppo di prodotti comu· 
ni con gli edit"ri, che ci aiute· 
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"Google non ruba i contenuti 
Vogliamo trattare con gli editori" 

D'Asaro replica a Fieg: pronti a studiare nuovi prodotti con i giornali 

Manager 
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Biondo 
è il presidente 
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diGoogle 
in Europa 

, 

ranno a capire quali sono i mo­
delli migliori per creare fattu­
rato e come misurare e inter­
pretare il traffico di utenti; la 
formazione dei giornalisti alle 
nuove tecnologie: infine abbia­
mo un fondo che siamo felici di 
offrire agli editori che fanno iD­

. vestimenti a lungo termine in 
queste tecnologie». 

Dal cahier des doléances della 
rleg: dovreste condMdere con 
gli editori i ricavi pubblicitari .. 

«Siamo d'accordo sulla condi­
visione dei ricavi pubblicitari, 
tanto cbe abbiamo sviluppato 
tecnologie per condividerli at­
traverso YouTnbe o attraverso 
le nostre piattaforme pubblici­
tarie. E siamo comunque di­
sponibili a discutere con gli 
editori le condizioni per l'utlliz­
zo delle nostre piattaforme • . 

Altra acwsa: dovreste ricono­
SC«@agli edjtori i diritti d'auto­
re per j loro prodotti li! invece 
non lo fate. 

tNoi non facciamo nulla sen­
za rispettare il diritto d'auto­
re. Ma considerare l'indiciz­
zazione uguale alla diffusio­
ne del contenuto significa es-

sere in errore o in malafede •. 
Ulteriore punto dolente solleva­
to da Costa: Google devecond~ 
videro con gli editori i dati deg6 
utenti ... 

cI dati sono degli utenti e noi di 
GoogJe non li vendiamo a nes­
suno. Semp~meDteJ con il 
consenso dell'utente gli fornia­
mo alcuni servizi, sempre ri­
spettando la sna privacy. Dun-

Siamo d'accordo sulla condivisione 
dei ricavi pubblicitari 
Abbiamo sviluppato tecnologie 
per condividerli su You Tube 
o attraverso le r:lOstre piattaforme 

Carlo O'Asaro Biondo 
Presidente delle (efaziori strategiche d Google 
per l'Europa 

que, siamo disporubW !' pensa­
re a nuovi prodotti, ma tenen­
do presente la tutela della pri­
vacy degli utenti. I dati non s0-

no nostri e non possono essere 
nemmeno della Fieg:». 

Ma se la realtà per voi è cosi di­
versa da come la dipinge il 
presidente degli editori sarà 
difficile che raggiunglaite un 
accordo, no? 

«In effetti mi chiedo mi chiedo 
chi rappresenta oggi la Fieg; 
perché sento dal presidente 
Costa discorsi molto diversi da 
quelli che sento da piccoli edi­
tori o anche daDa stampa este­
ra. Abbiamo fatto tante propo­
ste e vogliamo che l'editoria ab­
bia successo: è un valore socia­

"le ed economico importantissi­
mo ed è fondamentale per la 
democrazia. Con la Fieg ci si&:­
mo già incontrati varie volte e 
siamo disposti a rincontrarcD.. 

{ 

17,3 
miliardi 

Il giro d'affari 
di Googie 
nel primo 

.,trimestre 
-II rialzo è 

stato ciel 12% 

3,58 
miliardi 

Gli utili netti 
trimestrali 

sono cresciuti 
del 4 per 

cento 

Il BRACCIO DI FERRO CON ~UE 

Amazon' 
pagherà 
più tasse 
in Europa 
Amazon pagherà più tasse 
nel Vecchio Continente. li 
lungo braccio di ferro con 
Bruxelles e quello con molti 
Paesi europei comincia a da­
re i suoi frutti 

li gruppo fondato e guida­
to da JeffBez06 ha 8DJluocia­
to infatti l'apertura di veri e 
propri uffici in diversi Stati: 
dall'Italia alla Spagna, dal 
Regno Unito alla Germania, 
passando per la Francia. L'ef­
fetto tangibile è che si sotto­
porrà alle leggi fiscali nazio­
naJ.i, senza più mascondersi» 
dietro la Amazon Eu Sarl, la 
sua fUiale europea con sede 
in Lussemburgo. Per:: dare 
un'ordine di grandezza, 
Amazon nel 2012, riportano i 
media americani, avrebbe 
versato 3,6 milioni di dollari 
di tasse su oltre 4 miliardi di 
fatturato registrato nel Vec­
chio Continente. 

n nuovo assetto è già ope­
rativo dal primo maggio e, 
sebbene non c~ sia un legame 
diretto con le inchieste aper­
te daDa Commissione euro­
pea (che sospetta tra l'altro 
l'esistenza di aiuti di stato il­
legali) la mossa di Amazon -
scrive il WaIl Street Journal­
potrebbe avere un effetto 
anche sulle politiche di altri 
grandi gruppi americani 
presenti in Europa, vedi Go­
ogle, AppIe o Starbucks. 
Gruppi da tempo tenuti sot­
to strettissima osservazione 
da parte dalle autorità euro­
pee a livello comunitario e 
nazionale. [Il E.l 

I In breve 
Il mago del design 
Jonathan lve diventa 
numero tre della Appie 
_ JOl18than Ive, il mago del 
design a cui si devono tutte le 
più famose creazioni della 
Appie, è stato nominato dalla 
casa di Cupertino chief desi­
gner officer. La posizione 
corrisponde a quella di nu­
mero tre del gruppo. 

Il processo è awiato 
Branca verso la Borsa 
ma non éè una data 
_ Branc"a ha aderito al 
processo E1ite di Borsa Ita­
liana " dedicato alle aziende 
che himno fe caratteristiche 
per sbarcare a Piazza Affari, 
ma ,da quotazione è un pro­
cesso in là da venire». Lo dice 
il presidente Niccolò Branca. 

Confermato presidente 
Balbinot resta al vertice 
di Insurance Europe 
_ Sergio Balbinot è stato 
confermato presidente di In­
surance Europe. Balbinot è 
da gennaio nel hoard of Ma­
nagement di Allianz e re­
sponsabile dell 'lnsurance 
business nei paesi deU'area 
Sud Europa e Africa. 

Cerved e ltafia Startup 
Torna a aescere 
il numero delle imprese 
_ Nel2OJ4 in Italia torna a 
crescere il numero delle nuo­
\Te imprese. Ne sono nate 275 
mila (+2,3%) accompagnato 
da un boom deli.e startup in­
novative (+36% sul 2013). Lo 
dice l'Osservatorio Cerved­
Italia Startup. 


